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Gentile Cliente, 

  la Carta dei Servizi è uno strumento a tutela del diritto di salute e di 

informazione che consente al cittadino-utente di documentarsi circa i servizi erogati, 

nonché di esercitare un controllo sulle modalità e sulla qualità delle forme di assistenza. 

La Fondazione Casa della Carità S. Giuseppe, aderente a Fe.Di.SA (Federazione 

Diocesana Servizi agli Anziani), ha redatto la propria Carta dei Servizi con lo scopo di 

far conoscere la struttura, i servizi messi a disposizione dei clienti, i valori, lo stile e gli 

obiettivi che rappresentano il fondamento della nostra organizzazione: rispetto della 

dignità dell’anziano utente e della sua famiglia, rispetto del benessere della persona e 

dei bisogni ad esso correlati. 

Con ciò ci auguriamo che venga apprezzata come strumento di controllo e verifica dei 

servizi messi a disposizione del territorio, al fine di garantire, nel presente e nel futuro, 

una collaborazione costruttiva e un dialogo finalizzati al miglioramento continuo della 

qualità nell’interesse reciproco.  

La Carta dei Servizi sancisce anche il diritto degli utenti al reclamo contro 

comportamenti che negano o limitano la fruibilità delle prestazioni. Mettere l’utenza in 

condizione di valutare la qualità del servizio erogato è infatti alla base di un circolo 

virtuoso tra offerta e domanda dei servizi. 
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1. I VALORI DELL’AGIRE COME DIRITTI DEL CLIENTE 
 
Nel suo operare la Fondazione Casa della Carità S. Giuseppe ha i seguenti valori ispiratori: 
 
1.1  Valori ispiratori 

� La gratuità del servizio intesa come assenza di scopi di profitto o speculazione privata; 
� la natura religiosa del servizio come esperienza di fede nella carità che apre la Chiesa al proprio 

territorio, alla comunità civile, alle famiglie ed alle persone bisognose di assistenza e cura. 
 
� Il rispetto e la tutela della vita di ogni uomo dal concepimento alla morte naturale; 
� i diritti fondamentali di ogni uomo di uguaglianza e giustizia sociale; 
� il diritto alla salute, alla casa ed alla realizzazione della personalità di ogni uomo in tutte le fasi della 

vita; 
� il valore della relazione dell'anziano con la propria famiglia, la propria comunità o la propria 

abitazione. 
 
� Il diritto della famiglia e delle comunità ad essere agevolate nell'assistere le persone in stato di 

bisogno; 
� il dovere della famiglia di prestare attenzione e cura ai propri componenti, secondo la propria 

disponibilità con diverse forme ed esperienze. 
 

� Il lavoro socio-sanitario degli operatori e delle operatrici come esperienza globale della persona che 
si rivolge alla persona e quindi disponibile alla relazione di assistenza entro relazioni di dialogo, 
umanità e reciproco ascolto; 

� la consonanza operativa e motivazionale di tutti coloro, operatori e volontari, che operano all’interno 
del servizio. 

 
 

2. PRINCIPI ORGANIZZATIVI 
 

2.1  Efficacia ed efficienza delle prestazioni assistenziali 
- orientamento verso la qualità dei risultati individuali 
- attenzione ai bisogni degli utenti 
- continuità e flessibilità d’azione 

 

2.2  Efficacia ed efficienza “sociale” della struttura 
- orientamento verso la qualità dei rapporti con la comunità locale 
- attenzione ai bisogni della comunità locale 
- promozione di volontariato qualificato e motivato 
 

2.3 Competenza e professionalità del personale 
- aggiornamento continuo  
- sollecitazione di curiosità ed approccio professionale 
- confronto multidisciplinare 

 

2.4  Trasparenza e libertà di scelta 
- diffusione delle informazioni verso l’anziano e i suoi familiari 
- regole chiare e condivise per la vita presso la struttura 
- imparzialità e lealtà nel governo della vita presso la struttura 

 

2.5  Empatia e ambiente di vita 
- crescita di un ambiente di vita “familiare” 
- rispetto della dignità e delle “vocazioni” personali degli anziani 
- disponibilità all’ascolto ed alle relazioni significative fra gli anziani conviventi, il personale, le persone 

comunque presenti con continuità nella struttura 
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- personalizzazione del servizio 
- riservatezza e discrezione nella gestione delle relazioni e delle informazioni 
- condivisione spirituale/religiosa 
 
2.6  Collaborazione e fraternità di intenti 
- cooperazione interna 
- lavoro d’équipe 
- collaborazione con i soggetti del privato-sociale del territorio 
- valorizzazione e promozione del dovere di tutte le persone di una comunicazione chiara e trasparente 

per la comune crescita e formazione  
 
2.7 Comunicazione 
- diritto di informazione chiara ed esauriente 
- diritto di critica e di partecipazione al miglioramento della struttura 
 
 

3. FINALITA’ DELLA STRUTTURA 
3.1  Mission  
La Fondazione Casa della Carità S. Giuseppe è una Struttura socio-sanitaria a carattere residenziale 
rivolta prevalentemente ad anziani con diverso grado di non-autosufficienza in condizioni di disagio fisico, 
psichico e/o sociale che abitano nel comune di Montecchio Emilia, nel Distretto della Val d’Enza e nelle 
province di Reggio Emilia e Parma. 
Fornendo prestazioni sociali e sanitarie orientate al mantenimento e al perseguimento del benessere e 
della salute degli Ospiti, gli operatori si adoperano quotidianamente a creare un ambiente rassicurante 
e familiare in grado di accogliere lo stato di fragilità in cui si trovano gli utenti e le proprie famiglie. 
Particolare attenzione viene infatti rivolta anche a queste ultime sostenendole nella scelta, spesso 
faticosa e dolorosa, che si trovano ad affrontare, considerandole come risorse importanti con le quali 
interagire per garantire uno stile di continuità con il vissuto dell’Ospite. 
La “Mission” della Casa, ovvero la finalità ultima, è quella di garantire, nel rispetto della individualità, 
della riservatezza e della dignità della persona, una qualità di vita il più possibile elevata, assicurando 
integrazione di competenze tecnico professionali con relazioni di dialogo e reciproco ascolto. Viene 
garantita la condivisione trasversale dell’intero servizio erogato con le scelte e la programmazione socio 
sanitaria dell’ambito distrettuale di riferimento. 
 
 

3.2  Vision  
La struttura opera per garantire: 
� un elevato livello assistenziale e sanitario; 
� la conservazione, ove è possibile, dell’autonomia individuale, delle residue capacità fisiche e mentali 

con un approccio multidisciplinare; 
� un ambiente di vita sereno indirizzato al rispetto dei bisogni e alla prevenzione degli stati di disagio; 
� personale qualificato e aggiornato in base alle normative vigenti e alle diverse professionalità; 
� occasioni di incontro, feste, socializzazione e condivisione per mantenere i rapporti con familiari e 

territorio; 
� il valore sociale del volontariato, ne promuove l’apporto, integrandolo nelle proprie attività al fine di 

assicurare prestazioni armonizzate con quelle del servizio. 
 

La struttura garantisce il rispetto dell’autonomia individuale e della riservatezza degli Ospiti, assicurando 
la tutela dei diritti di dignità e libertà personale in tutte le sue forme e impegnandosi a favorire l’esercizio 
da parte dell’anziano dei propri diritti civili, sociali, religiosi, politici ed economici. 
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4. PRESENTAZIONE DELLA STRUTTURA 
4.1  Struttura 
La Fondazione Casa della Carità S. Giuseppe fu fondata come Casa della Carità S. Giuseppe il 13 dicembre 
1945 pensata come rifugio per i più poveri e gli abbandonati. Il fondatore Don Ennio Caraffi prese ad 
assistere le persone sole e coloro che vivevano nell’indigenza quasi assoluta. Negli anni successivi la 
Casa venne ampliata in modo consistente. L’opera era figlia del suo amore per i più poveri e per gli 
abbandonati e venne riconosciuta come bene prezioso per tutta la popolazione del territorio. Negli anni 
è maturata l’idea di creare un’eventuale ala per accogliere i sacerdoti anziani. Il pensiero di don Ennio 
nasce dal cuore di una parrocchia e dall’amore e dalla fede di un parroco che capisce che i poveri e gli 
infelici sono le immagini più somiglianti di Gesù Cristo stesso. Ancora oggi la mission della Casa è quella 
di continuare in questa scelta di famiglia accogliente, che non contrasta con una buona qualità e 
specificità assistenziale. 
La struttura è ubicata nel centro del comune di Montecchio Emilia in provincia di Reggio Emilia al confine 
con la provincia di Parma ed è situata poche centinaia di metri dall’Ospedale Ercole Franchini. All’interno 
della struttura è presente l’ambulatorio dei medici di Continuità Assistenziale.  
L’edificio condivide l’area cortiliva con la Parrocchia San Donnino di Montecchio Emilia e il relativo 
oratorio. Dista poche centinaia di metri dalla piazza principale e dalle fermate dei mezzi pubblici sia per 
Reggio che per Parma. Nelle vicinanze sono presenti diversi negozi e supermercati. L’edicola si trova a 
poche decine di metri lungo via Franchini, le poste a circa 300 metri.  
Le stanze di degenza sono per il 70% ubicate al piano terra. La struttura è dotata di camere singole, 
doppie ed alcune triple, sala soggiorno, sale da pranzo, cucina, lavanderia, ambulatorio e Cappella 
interna. 
 
 

4.1.1 Tipologia di utenza 
Casa di riposo: struttura socio-assistenziale residenziale destinata ad ospitare anziani autosufficienti e 
non autosufficienti di grado lieve che necessitano di una vita comunitaria e di reciproca solidarietà. Per 
questa tipologia di servizio, gli operatori e la direzione della Fondazione Casa della Carità S. Giuseppe, 
lavorano insieme per creare le condizioni per una vita comunitaria, parzialmente autogestita, stimolando 
atteggiamenti solidaristici e di auto-aiuto. Questa tipologia di accoglienza ha una ricettività di 48 posti.   
 
Casa protetta: struttura socio-sanitaria residenziale destinata ad accogliere anziani non autosufficienti 
di grado medio ed elevato, che non necessitano di specifiche prestazioni ospedaliere. Fornendo ospitalità 
ed assistenza, gli operatori e la direzione della Fondazione Casa della Carità S. Giuseppe, lavorano 
insieme per offrire occasioni di vita comunitaria e disponibilità di servizi per l’aiuto nelle attività 
quotidiane, offrono stimoli e possibilità di attività occupazionali e ricreativo-culturali, di mantenimento e 
riattivazione. Forniscono altresì assistenza medica, infermieristica e trattamenti riabilitativi per il 
mantenimento ed il miglioramento dello stato di salute e di benessere dell’anziano ospitato. Questa 
tipologia di accoglienza ha una ricettività di 39 posti.  
 
 

4.2  Servizi erogati compresi nella retta 
4.2.1 Servizio di assistenza alla persona 
Tutte le attività proposte ed eseguite hanno lo scopo di assistere attivamente l’Ospite, stimolandone le 
capacità residue evitando di sostituirsi a lui nel limite del possibile. 
L’assistenza tutelare è garantita 24 ore su 24 da personale dipendente in possesso delle qualifiche 
regionali richieste (O.S.S.), regolarmente formato ed aggiornato e nel rispetto dei parametri assistenziali 
definiti dalla Regione Emilia-Romagna. 
Il servizio supporta ed aiuta l’ospite durante le seguenti attività: 
 
1) Alzata della mattina e riposi 

- alzata (dalle 6,45 alle 9,30 le alzate programmate e personalizzate per bisogni e condizioni 
sanitarie specifiche); 

- riposo pomeridiano (dalle 13,00 alle 15,00); 
- riposo notturno (dalle 19,30 alle 6,30): dalle 21,00 alle 6,00 gli operatori compiono controlli 

programmati, cambi, posture, idratazioni secondo le esigenze di ognuno. 
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2) Igiene personale e cura della persona 
- igiene del viso, delle mani, eventuale rasatura e cura dell’abbigliamento 

(prestazione giornaliera); 
- bagno (con lavaggio di capelli) a cadenza settimanale e/o al bisogno. 

Viene chiesto ai famigliari e/o visitatori di rispettare la privacy e l’intimità degli ospiti, evitando l’ingresso 
ai reparti di degenza durante le attività di alzata e messa a letto. 
 
3) Assunzione dei pasti  
L’operatore garantisce l’assistenza parziale o completa durante i pasti, che verranno preferibilmente 
consumati in sala da pranzo dove ciascun ospite ha il proprio posto a tavola. In caso di particolare 
necessità – gravi indisposizioni – l’assunzione potrà avvenire direttamente in camera. Ai famigliari e/o 
visitatori, nel rispetto delle norme igieniche, non è consentito di entrare in sala da pranzo durante la 
distribuzione del vitto, salvo accordo preventivo con le RAA (Responsabili dell’Attività Assistenziali) e/o 
con la coordinatrice. 
 
4) Cura della camera e degli effetti personali  
Cambio completo del letto con cadenza settimanale e/o al bisogno; riordino periodico di armadi e 
comodini, pulizia periodica degli ausili – carrozzine, rolletor, deambulatori, etc. 
 
5) Supporto socio-relazionale 
Conoscenza della persona, del suo passato, dei desideri e bisogni. 
 
6) Materiale fornito dalla struttura  
Biancheria piana, salviette, teli bagno, detergente intimo, detergente corpo, shampoo, creme idratanti, 
deodoranti, pasta e pastiglie per dentiera. 
 
 
4.2.2 Servizio d’assistenza sanitaria 
Il servizio garantisce in modo competente, professionale, continuativo ed efficace la salute ed il 
benessere generale degli Ospiti. 
Le azioni proposte ed eseguite sono rivolte alla prevenzione, diagnosi e cura della persona, 
coordinamento sanitario, tempestiva fornitura di farmaci. 
 
Servizio Medico 
E’ assicurata l’assistenza medica resa dai medici di medicina generale del Comune di Montecchio Emilia. 
I medici svolgono attività preventiva, diagnostica e terapeutica nei confronti degli Ospiti. Vengono 
informati, dagli infermieri professionali, sulle condizioni degli utenti ed a seguito di ciò dispongono le 
azioni più opportune. Sono presenti in struttura settimanalmente nelle fasce orarie indicate nella tabella 
esposta all’esterno dell’ambulatorio infermieristico. 
Il medico di continuità assistenziale (guardia medica) garantisce la sua presenza tutti i giorni dalle 20.00 
alle 8.00 del mattino successivo e durante i giorni prefestivi e festivi in caso di urgenza. 
 

 Medici specialistici  
I medici di base in caso di necessità attivano, in struttura, la consulenza di medici specialisti esterni quali 
angiologo, palliativista e nutrizionista. Il medico geriatra e il servizio di igiene mentale, normalmente, 
effettuano un accesso in struttura ogni due mesi circa.  

  
 Assistenza infermieristica 

L’assistenza infermieristica prevede la rilevazione delle condizioni generali dell’Ospite, la 
somministrazione dei farmaci e la tempestiva rifornitura degli stessi, le medicazioni, la sorveglianza nella 
somministrazione delle diete e l’esecuzione di interventi d’urgenza nell’ambito delle proprie competenze. 
L’infermiere mantiene inoltre i contatti con i presidi ospedalieri, prenotando visite specialistiche ed 
automezzi per raggiungere i vari centri sanitari del territorio. Le spese relative ai mezzi di trasporto sono 
a carico della struttura solo per gli Ospiti accreditati, diversamente sono a carico dell’utente.  
Il servizio infermieristico è garantito 24 ore su 24 da personale dipendente regolarmente qualificato e 
iscritto al Collegio. 
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4.2.3 Servizio di riabilitazione  

Il servizio di fisioterapia è finalizzato al recupero ed al mantenimento del più elevato grado di autonomia 
funzionale.  
Il servizio è previsto dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 15.30 e assicura: 

• programmi individuali di riabilitazione su indicazione del medico e/o secondo quanto previsto dai 
PAI; 

• attività di supporto e formazione agli operatori per garantire continuità nelle azioni di riattivazione. 
 
 
4.2.4 Servizio di animazione 
Il servizio garantisce un programma di attività ricreative che, tenendo conto degli interessi e delle 
capacità residue dell’Ospite, è teso a stimolare e/o mantenere le abilità psico-fisiche, incoraggiare i 
rapporti con l’ambiente, favorire i legami con il territorio e la famiglia e ad accompagnare il percorso 
involutivo dell’anziano valorizzando l’individuo nella quotidianità. 
Vengono svolte attività di stimolazione cognitiva e della memoria; attività manuali; uscite organizzate; 
feste; progetti di interscambio generazionale con scuole di vario grado e coi gruppi oratoriani, 
riattivazione motoria e deambulazione (ginnastica dolce, musica, etc.); 
L’attività di animazione è svolta da personale dipendente della struttura supportato occasionalmente da 
volontari. 
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4.2.5 Sportello psicologico 
E’ attivo lo sportello di ascolto e consulenza psicologica che prevede la presenza di un professionista 
della salute e del benessere che accompagna l’agire degli operatori e supporta le famiglie. 
Per famigliari ed ospiti: 
- Possibilità di colloqui individuali (da concordare con coordinatrice e/o RAA); 
- Supervisione e formazione di gruppo attraverso un incontro annuale; 
Per il personale  
- Lavori di gruppo e colloqui individuali; 
- Formazione specifica sulla relazione, comunicazione e gestione dei conflitti. 
 
 
4.2.6 Servizio alberghiero 
Ristorazione 
Il servizio garantisce una alimentazione adeguata in base alle esigenze dietetiche della persona anziana, 
personalizzando il servizio secondo gusti, bisogni e/o credenze culturali e religiose. 
I pasti vengono serviti all’utente preferibilmente in sala da pranzo. Il menù ruota su quattro settimane, 
è stagionale ed è approvato dall’ ufficio SIAN dell’Ausl.  
Diverse sono le opzioni di primo, secondo, contorno e frutta, il dolce viene servito una volta alla settimana 
(normalmente coincide col pranzo della domenica). In caso di intolleranze alimentari o prescrizioni 
mediche specifiche il menù viene preparato rispettando i regimi dietetici personalizzati.  
Per motivi igienico-sanitari a tutela della salute dell’anziano, si chiede di accordarsi preventivamente con 
le RAA e/o Coordinatrice sulla possibilità di poter portare o somministrare alimenti e bevande preparati 
a domicilio. Per favorire un clima famigliare, la struttura da la possibilità a parenti ed amici di consumare 
il pasto insieme ai loro cari previo accordo con l’amministrazione. 

 

     
 

Orari dei pasti:  
� Colazione: 8,00 – 9,30 
� Somministrazione bevande: 10.00 – 10.30 
� Pranzo:  1° turno 11,45 – 12,15 

2° turno 12,15 – 12,45 
� Merenda pomeridiana: 15,30 – 16,30 
� Cena:   1° turno 18,00 – 18,30 

2° turno 18,45 – 19,15 
� Segue camomilla   

 
I pasti vengono preparati all’interno della struttura da personale dipendente; le cuoche agiscono nel 
massimo rispetto del manuale HACCP e del menù approvato. 
 
Camere 
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La struttura è dotata di 87 posti letto; dispone di 50 camere, singole, doppie e triple, munite di campanelli 
di chiamata oltre che di servizi igienici con doccia, bagno attrezzato e armadi per riporre gli indumenti 
personali. I letti per gli Ospiti non autosufficienti sono dotati di meccanismo meccanico e/o elettrico per 
la variazione della postura e dell’altezza.  
Nell’assegnazione della stanza si terrà conto della richiesta dell’anziano e della sua famiglia, dei posti 
disponibili in quel momento, delle condizioni generali di salute, della compatibilità fra le esigenze generali 
degli Ospiti e della collocazione logistica più rispondente ai bisogni.  Previa comunicazione all’Ospite e 
alla famiglia, possono essere effettuati, per esigenze organizzative, spostamenti di stanza rispetto a 
quella originariamente assegnata. 
Agli ospiti è permesso di personalizzare la camera con foto, quadri, piccoli oggetti in accordo con la 
coordinatrice e/o le RAA. 

 

4.2.7 Servizio di lavanderia 
Il servizio assicura igiene e cura della biancheria, degli abiti personali degli Ospiti oltre che delle divise 
del personale. Il rammendo, la stiratura e la cucitura del numero identificativo degli indumenti vengono 
supportati da alcune volontarie. Il costo del servizio è totalmente ricompreso nella retta. La biancheria 
piana (lenzuola, federe, coperte, ospite, salviette per viso e teli bagno) viene gestita da una ditta esterna. 
 
L’Ospite all’ingresso deve essere provvisto di un corredo personale con un numero sufficiente di cambi, 
come da indicazioni fornite precedentemente da un responsabile; tutti gli indumenti devono essere 
consegnati alle RAA. Per un buon funzionamento del servizio è necessario che, anche successivamente 
all’ingresso, ogni nuovo capo introdotto nel guardaroba dell’Ospite, venga prima consegnato alle RAA. 
Non si risponde dello smarrimento di capi non consegnati alle RAA. 
Gli indumenti devono essere lavabili a temperature medio/alte (dai 60° in su – no lana o altri capi che 
richiedono lavaggi delicati), pratici e consoni alle stagioni. Non si risponde del danneggiamento di capi 
che richiedono modalità di lavaggio differenti da quelle indicate. Il familiare o chi per esso si impegna a 
sostituire ed integrare i capi di vestiario e le calzature usurate.  
 
 
4.2.8 Servizio di pulizia ambienti 
Il servizio assicura un’adeguata azione di disinfezione e sanificazione degli ambienti e degli arredi della 
struttura, con particolare attenzione alla pulizia quotidiana delle camere degli Ospiti, dei bagni interni 
alle camere, degli spazi e servizi comuni. Le azioni di pulizia, ordinarie e straordinarie, sono effettuate 
da ditta esterna. 
 
 
4.2.9 Servizio amministrativo/direzione 
L’ufficio amministrativo/direzionale è a disposizione del pubblico nelle seguenti giornate:  



CARTA DEI SERVIZI – Fondazione Casa della Carità S. Giuseppe - Montecchio E. 
 

Pagina 12 di 18 

 

- lunedì, giovedì e sabato dalle 10,00 alle 13,00;  
- martedì e venerdì dalle ore 15,30 alle 18,30;  
- l’ufficio è chiuso al pubblico il mercoledì ed i festivi.   
Su appuntamento si fissano incontri anche in altre fasce orarie. 
L’ufficio fornisce informazioni sul servizio, modalità d’ingresso, rette (composizione e modalità di 
pagamento) e svolge inoltre funzioni di depositario di denaro consegnato dall’ospite/famigliare. La 
Direzione garantisce il diritto del cittadino ad esprimere reclami o gradimenti attraverso segnalazioni 
verbali e scritte. I moduli sono in allegato. 
La struttura garantisce agli Ospiti la possibilità di comunicare le proprie necessità ai famigliari attraverso 
l’utilizzo del telefono della Casa. 
 
 
4.2.10 Servizio religioso 
La struttura assicura il rispetto delle credenze 
sociali, culturali e religiose di ogni utente; 
all’interno è presente la Chiesa per la 
celebrazione del rito cattolico dove viene 
celebrata la S. Messa quotidiana alle ore 9,30. 
La S. Messa della domenica è un momento di 
incontro con la comunità parrocchiale di 
Montecchio.  
La presenza di una comunità di suore assicura 
l’attenzione ed il conforto cristiano al letto 
dell’ammalato ed ai suoi famigliari, visita 
l’Ospite ricoverato in ospedale, ascolta i bisogni 
degli ospiti e anima la S. Messa. 
Per le altre confessioni religiose, la struttura 
avrà cura di garantire ad ogni ospite 
l’espressione del proprio credo. 
 

4.3 SERVIZI AGGIUNTIVI NON COMPRESI NELLA RETTA 

Qui di seguito vengono descritte le possibili spese aggiuntive. 
 
4.3.1 Servizio di trasporto 
Qualora si verificasse la necessità di sottoporre l’ospite ad esami clinici e/o visite specialistiche sarà 
cura dei parenti accompagnarlo nelle apposite sedi.  In caso di impossibilità degli stessi, la struttura 
provvederà al reperimento di un mezzo pubblico e di personale disponibile ad accompagnare l’ospite. Il 
relativo costo sarà a carico dell’utente. 
E’ presente una convenzione con la Croce Arancione di Montecchio Emilia per il trasporto degli ospiti per 
visite specialistiche, esami strumentali, etc. che prevede: 
- n. 5 trasporti annuali per ogni ospite da e per l’ospedale Franchini di Montecchio E.  
- una scontistica sul chilometraggio per i trasporti da e verso altri ospedali di Reggio E. e Parma con 

relativo costo a carico dell’utente. 
 Nel caso di indisponibilità della Croce Arancione di Montecchio E. gli operatori provvederanno a 
contattare altre assistenze pubbliche sempre con costo a carico dell’utente. 
 
4.3.2 Servizio di riabilitazione aggiuntiva 
E’ prevista, previo accordo con la direzione, la possibilità di ulteriori prestazioni fisioterapiche 
aggiuntive oltre al ciclo previsto nei servizi compresi nella retta. 
 
4.3.3 Servizi vari  
Servizi di parrucchiera, barbiere, pedicure e podologia sono forniti da personale specializzato a richiesta; 
tali servizi sono gratuiti per gli ospiti in regime di accreditamento. Per gli altri ospiti i relativi costi 
verranno conteggiati nelle spese aggiuntive alla retta. 
La struttura soddisfa alcuni bisogni degli ospiti (acquisto di generi vari, quotidiani e riviste, medicinali a 
pagamento, cosmetici vari, etc.) provvedendo al loro acquisto. Il costo relativo verrà conteggiato nelle 
spese aggiuntive alla retta.  
In struttura sono presenti distributori automatici di bevande sia fresche che calde funzionanti a moneta. 
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4.3.4 Supporto all’esercizio dei diritti legali degli ospiti 
La struttura, su richiesta, può indirizzare l’ospite o chi per lui presso i propri consulenti. Si precisa che il 
diritto di tutela della privacy, secondo la norma vigente e con apposita modulistica, avviene al momento 
del colloquio di ingresso o subito dopo l’ingresso.  
 

 

4.4. MODALITA’ DI ACCESSO 
4.4.1 Domanda d’ingresso posto a libero mercato 
L’ammissione degli Ospiti a mercato libero avviene tramite la compilazione del modulo d’ingresso 
direttamente in struttura. Durante il colloquio vengono raccolte le prime informazioni sulle condizioni 
socio-sanitarie-assistenziali dell’Ospite ed in base a queste viene fissata una tariffa giornaliera indicativa 
(da definire in sede di ingresso). In tale sede vengono anche richiesti i nominativi dei familiari di 
riferimento (o di altra persona che se ne occupa), relativi recapiti telefonici ed eventuale indirizzo mail.   
Al momento della domanda devono essere consegnati in struttura i seguenti documenti: 

- Carta d’identità (non scaduta); 
- Tessera sanitaria magnetica; 
- Tesserino sanitario cartaceo (con specifiche esenzioni in atto); 
- Eventuale certificato d’invalidità rilasciato dall’AUSL; 
- Copia delle cartelle cliniche di ricoveri effettuati presso strutture ospedaliere pubbliche o private 

(lettere dimissioni, esami di laboratorio, etc.); 
- Copia di referti di visite specialistiche degli ultimi 2 anni. 

La domanda d’ingresso viene messa in lista d’attesa e gestita con le seguenti priorità per l’ingresso: 
- Residenti del Comune di Montecchio Emilia; 
- Residenti del Distretto della Val d’Enza; 
- Residenti di altri Distretti della provincia o fuori provincia. 

Nel momento di disponibilità di posto letto, l’ufficio provvede a contattare i famigliari di rifermento con i 
quali, dopo l’accettazione del posto, viene fissato il giorno d’ingresso. In caso di rifiuto si passa al 
nominativo successivo. 

 
 

4.4.2 Ammissione posto accreditato 
Per quanto riguarda i 12 posti accreditati regolati dal contratto di servizio con l’Azienda AUSL di Reggio 
Emilia – Distretto di Montecchio E., il nominativo dell’Ospite con diritto di accesso a tale posto viene 
definito dal Servizio Assistenza Anziani (competente territorialmente) sulla base delle condizioni socio-
sanitarie-assistenziali dell’utenza Distrettuale e comunicato a mezzo mail alla struttura. 
 
 
4.4.3 Ingresso 
L’ufficio, dopo aver identificato la persona da ammettere, effettua un colloquio con i famigliari per 
consegnare copia della carta dei servizi, regolamento interno, elenco degli indumenti richiesti e numero 
di identificazione degli indumenti stessi. In questa sede viene anche definito l’orario d’ingresso e la tariffa 
giornaliera applicata.  
Al fine di garantire all’Ospite una migliore accoglienza, la struttura chiede che l’ingresso venga effettuato 
preferibilmente tra le 10,00 e le 12,30 dal lunedì al venerdì. 
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4.4.4 Presa in carico 
Il giorno d’ingresso l’Ospite viene accolto in struttura dall’equipe 
di lavoro di solito formata da RAA, coordinatore infermieristico 
e fisioterapista. 
L’equipe, unitamente ai familiari, compila la cartella clinica 
assistenziale del nuovo Ospite, in cui vengono raccolte tutte le 
informazioni di carattere sociale e sanitario che lo riguardano. 
In questa sede i famigliari dovranno provvedere a consegnare 
in struttura il certificato del medico curante in cui sia attestata 
la situazione sanitaria al momento dell’inserimento (solo nel 
caso in cui l’ospite provenga dalla propria abitazione e non da 
altre strutture), certificato, sempre del medico curante, che 
attesta l’assenza di malattie infettive, terapia farmacologica in 
atto scritta su carta intestata dal proprio medico curante e ausili 
forniti dall’AUSL (pannoloni, carrozzine, deambulatori etc.). 
Alla fine del colloquio la RAA accompagna Ospite e famigliari 
nella camera assegnata e procede al controllo della biancheria da posizionare nell’armadio verificando la 
presenza, su tutti i capi, del numero identificativo.  
Terminato il colloquio il famigliare di riferimento si reca presso l’ufficio amministrativo per compiere le 
formalità burocratiche. 
In tale sede si provvede alla firma del contratto e alla compilazione della modulistica sulla privacy ai 
sensi e per gli effetti del regolamento europeo 2016/679 art. 13 e 14 “regolamento generale sulla 
protezione dei dati”. 

 
 

4.4.5 Dimissione 
L’eventuale dimissione dell’Ospite per il rientro alla propria abitazione, per il trasferimento ad altra 
struttura o altro, deve essere segnalata con almeno 10 giorni di preavviso alla Direzione.  
La dimissione dell’Ospite può essere chiesta anche da parte della struttura qualora si verifichino 
incompatibilità oggettive tra Ospite ed Ente o in caso di morosità prolungata. 
 
 

5. FEDERAZIONE DIOCESANA SERVIZI AGLI ANZIANI 
(Fe.Di.S.A.): breve presentazione 

 

 

 
Sede legale: Via V. Veneto 6 – Reggio Emilia – C.F. 91092790350 

Sede operativa: Largo Marco Gerra 1 – 42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522546242 – fax:0522515928 – e-mail:info@fedisa.it – www.fedisa.it 

Confcooperative Unione Provinciale Cooperative Reggio Emilia 
Settore Solidarietà Sociale 

 
È il nome dell’Associazione costituita dalle parrocchie che promuovono servizi socio-assistenziali a 
persone in stato di bisogno, con il favore della Diocesi di Reggio Emilia-Guastalla e la collaborazione 
dell’Unione Provinciale delle Cooperative, nella quale ha posto la propria sede operativa.  
 
“L'Associazione - si legge nello Statuto - promuove, secondo i dettami della Dottrina Sociale della Chiesa, 
i seguenti principi: 
• il rispetto e la tutela della vita di ogni uomo dal concepimento alla morte naturale 
• i diritti fondamentali di ogni uomo di uguaglianza e giustizia sociale 
• il diritto alla salute, alla casa ed alla realizzazione della personalità di ogni uomo in tutte le fasi della 

vita 
• il valore della permanenza dell'anziano presso la propria famiglia, comunità o abitazione 
• il diritto della famiglia e delle comunità ad essere agevolate nell'assistere le persone in stato di 

bisogno 
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• il dovere dello stato e degli enti pubblici locali di riconoscere il valore sociale di utilità pubblica degli 
enti privati socio - assistenziali senza scopo di lucro. 

 
Orientamenti già propri di ogni Parrocchia associata ma che si intende proporre a tutta la collettività nella 
ricerca di forme originali e coerenti di assistenza e sostegno degli anziani e delle loro famiglie, 
confrontandosi anche con le concrete esigenze di carattere organizzativo e amministrativo che le 
Strutture parrocchiali quotidianamente affrontano nell’ottica dell’affiancamento e del sostegno. 
 

6. REGOLE DI CONVIVENZA – DIRITTI E DOVERI 
6.1 Ospiti e famigliari 
Ospiti 
La Fondazione Casa della Carità S. Giuseppe opera per un corretto rapporto operatore/Ospite nel rispetto 
dei diritti di dignità e libertà della persona, delle credenze politiche e religiose. 
Gli Ospiti hanno il diritto ad essere tutelati da ogni forma di abuso e alla riservatezza, cioè ad essere 
assistiti nel pieno rispetto della propria dignità di individuo; i servizi sono quindi erogati nel pieno rispetto 
della privacy. 
L’Ospite può ricevere visite dalle ore 9.30 alle 19.00 salvaguardando il riposo degli altri, la loro privacy 
e lo svolgimento delle attività lavorative; può inoltre effettuare uscite esterne con il proprio familiare 
previa comunicazione all’infermiere di turno e compilazione dell’apposito modulo. 
Agli utenti è richiesto il rispetto delle regole di vita comunitaria, compreso il divieto di fumare nelle stanze 
e negli spazi comuni della struttura  
La Direzione si riserva la facoltà di assegnare una diversa camera o posto a tavola, informando 
preventivamente l’Ospite e/o il famigliare di riferimento, qualora ciò sia richiesto da motivate esigenze 
di vita comunitaria. 
In casi di particolare necessità può essere prevista la permanenza, per periodi limitati, di famigliari anche 
durante la notte previa autorizzazione del coordinatore responsabile.  
E’ ammessa, su richiesta della famiglia, anche l’assistenza famigliare privata, purché nel rispetto delle 
regole definite dall’azienda. 
Gli utenti sono invitati a non trattenere presso di sé oggetti di valore o denaro; La direzione 
declina ogni responsabilità sulla custodia di preziosi o soldi tenuti dall’Ospite in camera di degenza, in 
quanto viene data la possibilità di un servizio di custodia presso l’ufficio amministrativo. 
Relativamente, invece, all’utilizzo di arredi e suppellettili personali, agli Utenti è concessa la possibilità 
di usufruirne nei limiti e nelle modalità sotto indicate: 
� l’ascolto di radio e televisione non deve recare disturbo ai vicini; 
� non è permesso tenere all’interno della propria camera scaldini, fornelli, ferri da stiro o altri oggetti 
simili; 
La Direzione si riserva la facoltà di intervenire qualora non vengano rispettate le suddette regole di vita 
comunitaria. 
 
 
Famigliari 
I familiari rappresentano una risorsa per il benessere degli utenti e pertanto la loro presenza è 
incoraggiata e stimolata. Naturalmente i parenti saranno invitati ad uscire dalle stanze al momento 
dell’igiene o di particolari interventi medico sanitari ed anche durante l’igienizzazione dei locali. 
Per motivi igienici e di sicurezza è vietato sostare in sala da pranzo durante gli orari di somministrazione 
del vitto. E’ consentito l’aiuto all’assunzione dei pasti solamente a famigliari autorizzati. 
E’ fatto divieto ai parenti ed ai visitatori di consegnare direttamente agli Ospiti alimenti, 
medicinali o altro senza prima avere interpellato il personale infermieristico e le RAA. 
In occasione dell’elaborazione e della verifica del PAI, il famigliare è coinvolto nella condivisione delle 
decisioni assistenziali e sanitarie che l’equipe ha ritenuto di adottare per il suo congiunto. 
Il Coordinatore e le RAA (responsabili attività assistenziali) sono a disposizione, su appuntamento, per 
incontri con i famigliari, per informazioni e chiarimenti relativi ai loro congiunti. Tali incontri sono da 
ritenere le sedi più funzionali e adeguate sia per un chiarimento su eventuali problemi riscontrati, sia per 
un’analisi congiunta mirata all’individuazione di possibili soluzioni. Analogamente, possono essere i 
medesimi responsabili a richiede un incontro con il famigliare di riferimento di un anziano, qualora ne 
ravvisino la necessità. 
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Per specifiche problematiche di tipo sanitario è possibile richiedere appuntamento con il medico di 
medicina generale, ma se vi sono necessità di chiarimenti riguardanti l’organizzazione infermieristica è 
possibile prendere appuntamento con il Coordinatore infermieristico. 
I famigliari inoltre possono intervenire in talune azioni socio assistenziali rivolte a i loro congiunti, ad 
esempio nell’aiuto all’assunzione del pasto, nell’aiuto alla deambulazione o nell’accompagnamento 
all’esterno della struttura per uscite; è indispensabile che tutti gli interventi siano preventivamente 
concordati con il Coordinatore o da questo autorizzati, in quanto compatibili con le condizioni dell’Ospite. 
Il famigliare è tenuto al pagamento della retta mensile prevista dal contratto sottoscritto all’ingresso.  
L’Ospite e/o il suo familiare che intenda segnalare inadempienze, scorrettezze e non rispetto delle norme 
e comunque dei diritti inalienabili di ciascuna persona, può presentare reclamo alla Direzione della Casa 
che provvederà a rispondere nelle forme dovute. 
 
 

7. INFORMAZIONE E STRUMENTI DI PARTECIPAZIONE 
7.1 Punti di ascolto 
In struttura si sono individuati 3 luoghi di accesso e informazione per l’utenza: 
- La guardiola degli infermieri; 
- L’ufficio amministrativo; 
- L’ufficio del Coordinatore e delle RAA. 
 
 

7.2 Bacheche 
All’ingresso della struttura è collocata una bacheca nella quale sono presentate le informazioni generali, 
le iniziative, le attività e la modulistica per gradimento, suggerimento/reclamo. 
 
 

7.3 Reclami, elogi e suggerimenti 
Suggerimenti e/o reclami dovranno essere formulati esclusivamente per iscritto utilizzando l’apposito 
modulo che trovate in allegato. Le segnalazioni anonime verranno prese in considerazione solo in termini 
di valutazione generale del funzionamento del servizio. 
La risposta al reclamo sarà immediata per le segnalazioni che si presentano di semplice soluzione, mentre 
negli altri casi sarà cura della Direzione rispondere all’utente e/o famigliari entro 30 giorni. Essa conterrà 
le modalità e le tempistiche che eventualmente saranno intraprese. 
 
 

7.4 Questionari di gradimento 
La struttura, per facilitare l’ascolto e la partecipazione degli utenti, dei famigliari e di altri portatori 
d’interesse somministra agli stessi un questionario di gradimento; i risultati emersi verranno elaborati e 
restituiti insieme alle eventuali azioni di miglioramento in forma scritta in bacheca o durante l’incontro 
annuale con i famigliari. 
 
 

8. FORMAZIONE DEL PERSONALE 
La formazione permanente e l'aggiornamento, sono i principali strumenti che garantiscono il 
mantenimento di un alto livello di competenza e di qualità dei servizi resi. La formazione ha i seguenti 
obiettivi:  
 promuovere la crescita delle conoscenze e migliorare le competenze professionali delle risorse 

umane;  
 sostenere un atteggiamento costante di attenzione e curiosità, fondamentali per una formazione 

permanente; curare lo sviluppo della professionalità dei propri operatori con adeguate proposte di 
aggiornamento.  

Annualmente viene redatto il piano delle attività formative, previa analisi dei bisogni formativi, basata 
su richieste dirette da parte del Personale e sulle esigenze contingenti del Servizio (questionario 
bisogno formativo), che comprende la formazione organizzata dalla struttura in autonomia e da altri 
enti e quella obbligatoria prevista dal decreto 81/2008. Il personale è addestrato ad intervenire per 
controllare gli incendi e tutelare la sicurezza dei pazienti. A tal fine: 
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 è stato predisposto il Piano di Emergenza con l’elenco dei componenti incaricati all’evacuazione, 
all’antincendio e al primo soccorso; 

 viene garantita l’informazione a tutti i lavoratori riguardo i rischi connessi all’attività dell’Ente e sono 
forniti i dispositivi di protezione individuali;  

 è stato nominato il medico competente. 
E’ inoltre garantita la partecipazione degli operatori ai corsi organizzati dall’AUSL e alle iniziative 
promosse da Fedisa. 
 

9. SITUAZIONI DI EMERGENZA 
Erogazione del servizio in situazioni di emergenza (mancanza di elettricità, mancanza 
d’acqua, sciopero del personale): 
 
 

9.1 Emergenza elettricità 
La struttura dispone di un gruppo elettrogeno che garantisce la corrente in caso di interruzione di 

energia elettrica. 
 

9.2 Emergenza acqua 
Vengono sospesi i bagni, per l’igiene intima quotidiana degli Ospiti; per igiene di mani e viso, per 

l’igiene di protesi dentarie e/o igiene orale e per la preparazione dei pasti, si provvede con acqua 
confezionata in bottiglie di plastica sempre disponibili in struttura. 

 

9.3 Sciopero  
In caso di sciopero vengono assicurati i livelli minimi di assistenza e relativamente al pasto viene 

garantita la preparazione di un primo, un secondo, un contorno e frutta. 
 
 

10. MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ 
10.1 Sistemi di miglioramento della qualità 
La valutazione della propria organizzazione, l’analisi dei fattori critici, la definizione di obiettivi misurati 
attraverso precisi indicatori e relativi standard, sono le azioni di base per il raggiungimento del 
miglioramento della qualità.  
L’impegno al miglioramento continuo, si fonda sulla verifica del raggiungimento degli obiettivi e la 
ridefinizione degli stessi. 
A tale proposito la struttura ha in essere un contratto di servizio con l’ASL di Reggio Emilia, Distretto di 
Montecchio Emilia per 12 posti con accreditamento definitivo; la finalità è quella di valutare e garantire 
che l’erogazione dei servizi fornisca adeguate risposte qualitative e quantitative ai bisogni degli utenti. 
 

10.2 Standard di qualità 
Lo standard di qualità si concretizza con parametri qualitativi e quantitativi che registrano un fenomeno, 
una situazione e che sono ritenuti indicativi di tale fattore. 
Qui di seguito sono elencati gli indicatori di maggior interesse: 
 
 
Presenza di personale qualificato nel rispetto dei 
parametri della DGR 564/2000 e della 514/2009 
 

 
Sempre 

 
Riunioni d’equipe – collettivi operatori 

2 volte a settimana PAI; 
1 volta alla settimana riunione d’equipe per 
reparto. 
 

 
Riunioni plenarie 

 
Una volta all’anno 
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Numero di feste organizzate coinvolgendo Ospiti, 
famigliari e territorio 
 

Almeno tre all’anno 

Esecuzione delle varie attività 
sanitarie/assistenziali /riabilitative/ricreative 
secondo procedure condivise (dove e quando 
previsto si adottano le linee guida delle procedure 
aziendali del distretto di appartenenza) 
 

 
Sempre 

 
Frequenza bagno/doccia assistito – spugnatura 
 

 
Un bagno al massimo ogni 10 giorni  

 
Frequenza redazione primo PAI  
 

 
Dopo 30 giorni dall’ingresso 

 
Frequenza revisione PAI 
 

Revisione entro 6 mesi, in casi eccezionali la 
revisione può essere effettuata anche dal 3° al 5° 
mese. 

 
Preparazione interna dei cibi e rispetto del menù 
approvato dall’ASL 
 

 
Sempre 

 
Pulizia quotidiana e straordinaria delle camere e 
dei locali comuni  
 

 
Sempre 

 
 
Favorire un buon clima organizzativo e di equipe 

Distribuzione ed elaborazione dei questionari di 
gradimento a utenti ed operatori almeno una 
volta ogni 2 anni; 
Monitoraggio del turn over ed assenteismo degli 
operatori. 

 

11. ALLEGATI 
 
 
11.1 Domanda d’ingresso 
11.2 Regolamento interno 
11.3 Modulo reclami, elogi, suggerimenti 
11.4 Tariffario rette 

 
 
 
 
 
 
 
 

Questa carta dei servizi è uno strumento di informazione e verrà     
consegnata ai famigliari e ai portatori d’interesse degli utenti,  

sarà inviata agli Enti che esercitano forme di controllo e vigilanza  
sull’attività, verrà esposta in bacheca e potrà essere consultata   

sul Sito Internet  www.parrocchiamontecchioe.it  -  www.fedisa.it  
Vi invitiamo a conoscerci per scegliere e verificare. 


